                                        DELIBERAZIONE GIUNTA COMUNALE N.105 DELL’ 11.12.2003

Oggetto: determinazione aliquote Imposta Comunale  sugli Immobili anno 2004  ed ulteriore          detrazione per abitazione principale.


Aliquote anno 2003 uguali alle aliquote anno 2004

…omissis

D E L I B E R A

Alla luce di quanto in premessa:

1) applicare per l’anno 2004, ai fini dell’Imposta Comunale sugli Immobili, le seguenti aliquote di imposta così diversificate:

A)
 5,9 per mille per:

· le unità immobiliari adibite ad abitazione principale e relative pertinenze (individuate ex art. 3 del menzionato regolamento Ici), ivi comprese, quelle unità immobiliari possedute a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari, a condizione che la stessa non risulti locata, di cui  all’art. 3 c. 56 L. 662/1996;

· per tutti i casi non descritti al successivo punto B) e C);

B) 7 per mille per:

1) terreni edificabili ;

2) abitazioni vuote, intendendosi per tali quelle genericamente non occupate dai soggetti anagraficamente residenti, nonché quelle“ tenute a disposizione.”

C) l’aliquota agevolata del 4 per mille a favore  dei soggetti proprietari, così come previsto dal regolamento ICI art. 7 bis:

a) persone fisiche , di età  inferiore  ai 40 anni, che ,per la prima volta, a decorrere dal 01.01.2003, acquistano o costruiscono ex novo, nel territorio di questo Comune, un fabbricato destinandolo ad abitazione  principale, e per il quale  sono state concesse  le agevolazioni prima casa  ;

b) persone fisiche e giuridiche, che, ugualmente acquistano o costruiscono ex novo, per la prima volta, a decorrere dal 01.01.2003 , nel territorio di questo Comune ,uno o più fabbricati  destinandoli ad attività produttive artigianali o commerciali;

c) di terreni agricoli che impiantano, a decorrere dal 01.01.2003 , nel territorio di questo Comune nuovi frutteti, limitatamente alla superficie a ciò destinata. 
Dette agevolazioni hanno durata quinquennale con decorrenza , rispettivamente :

a) dalla data della stipula del contratto relativo, in caso di acquisto;

b) dalla data di ultimazione lavori, in caso di nuova costruzione

c) dalla data di variazione colturale, comprovata dalla relativa comunicazione presentata alla  Agenzia del territorio (Catasto terreni), e risultante dal piano aziendale.

Il godimento del suddetto beneficio è subordinato:

· alla presentazione di autocertificazione, in carta semplice, comprovante  la sussistenza dei requisiti richiesti, in conformità alle disposizioni di cui all’art. 5 comma 6 del vigente regolamento entrate, tenuto conto degli emendamenti introdotti dalla legge 3/1003 al D.P.R. 445/2000, con l’inserimento del 77/bis;
· o in alternativa, ove possibile, alla indicazione nelle annotazioni, in calce al modello di denuncia  ICI ministeriale, da presentare   nell’anno successivo  all’avvenuto  acquisto  o modificazione strutturale , o altra variazione prevista ex lege. 

· oppure, ed infine,  dalla presentazione o inoltro degli atti richiamati, sempre nel rispetto del termine di cui sopra (31.10 dell’anno successivo): atto di acquisto per la fattispecie  descritta alla precedente lett a), comunicazione fine lavori, per la fattispecie prevista alla lett. b), denuncia all’Agenzia del territorio - catasto terreni  della avvenuta variazione colturale e del piano aziendale, per l’ulteriore fattispecie  di cui alla lett. c).
La mancata presentazione  della certificazione e/o indicazione nelle annotazioni nella denuncia  presentata nei modi e termini richiamati nel D. Lgs 504/92, o degli atti comprovanti la sussistenza dei requisiti richiesti  per godere di detta  misura agevolativa, determina la decadenza della stessa . Detta presentazione  deve avvenire, pertanto, in occasione e/o  nel rispetto  dei termini di presentazione della denuncia ICI, vale a dire, comunque , non oltre il 31.10 (ottobre) dell’anno successivo al verificarsi  dei requisiti richiesti per godere di tale agevolazione.

2) di confermare la detrazione per abitazione principale in Euro 103,29, così come previsto dal D. Lgs. 504/92 e successive modificazioni;

3) avvalersi della facoltà di cui all’art. 3 legge 662/96, in materia di riduzioni e/o detrazioni dell’imposta in argomento, per categorie di soggetti, individuati con atto consiliare n. 74/98,  che versino in condizioni di particolare disagio economico – sociale, elevando a € 258,23= la detrazione dell’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale, e precisamente:

· cittadini riconosciuti indigenti ai fini dell’esonero dal pagamento della quota di partecipazione alla spesa sanitaria, secondo i requisiti fissati con deliberazione n. 48 del 24.06.1992 e successive modificazioni;

· pensionati e/o portatori di handicap, con invalidità riconosciuta monoreddito, in condizione non lavorativa con reddito da pensione per l’anno 2003 non superiore a € 8.604,33, al lordo delle ritenute fiscali;

· pensionati e/o portatori di handicap con invalidità riconosciuta, inclusi in nuclei familiari con reddito complessivo anno 2003  (al lordo delle ritenute fiscali) non superiori € 13.894,96 aumentato di € 1.063,01 per ogni persona considerata a carico ai fini previdenziali, ai sensi dell’art. 12 D.P.R. 917/86; 

- 
Disoccupati – lavoratori in cassa integrazione straordinaria in mobilità inclusi in nuclei familiari con reddito complessivo annuo, relativo al 2003 (al lordo delle ritenute fiscali) non superiore a € 13.894,96 aumentato di € 1.063,01 per ogni familiare avente i requisiti per essere considerato a carico ai fini previdenziali;

4) di determinare che i soggetti individuati al precedente punto 2) per beneficiare della maggior detrazione di € 258,23, provvedano a:

· Presentare direttamente o con raccomandata al Settore contabilità del Comune, entro il termine di presentazione della dichiarazione ICI, apposita richiesta comprensiva di autocertificazione, in carta semplice, dichiarando di essere in possesso dei requisiti per il riconoscimento del diritto alla maggior detrazione I.C.I., unitamente alla dichiarazione di non possedere, né il richiedente, né i familiari o conviventi, redditi di lavoro autonomo d’impresa o di partecipazione e di non essere proprietari o usufruttuari d’altro fabbricato adibito ad abitazione. I contribuenti, che abbiano inviato la richiesta nel rispetto del termine di cui sopra, potranno al momento del pagamento delle rate dell’  I.C.I., già tenere conto della detrazione nella misura richiesta.

